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Programmazione sociale

Approfondimento sulle 
misure di contrasto alla 
povertà su enti pubblici 
maggiormente coinvolti 

(ATS;CPI;SSC)

• Processi di riorganizzazione territoriale a livello di ambito e articolazione 
territoriale

• Risorse finanziarie e umane

• Sistemi informativi e monitoraggio

• Modalità e strumenti per la gestione unitaria del sistema locale di servizi e 
interventi 

• Governance, struttura organizzativa e lavoro integrato dei servizi

• Innovazione sociale e reti



I processi di 
riorganizzazione 

territoriale a livello 
di ambito, già tra 

azioni previste dalla 
legge 328/00, non 
ancora del tutto 

attuate

Determinazione 
territoriale, modalità e 

strumenti per la gestione 
unitaria del sistema locale 

di servizi e interventi 
vengono definiti al fine di 

una programmazione 
locale, del coordinamento 

ed indirizzo degli 
interventi dei servizi 

sociali e delle prestazioni 
integrate da attuare a 
livello locale proprio in 

base alle esigenze stesse 
delle comunità locali

Vi è la 
frammentazione 

amministrativa che 
rallenta quel 

processo di stabilità 
in termini sia di 
funzioni che di 
articolazione 
territoriale. 

Le dinamiche del processo territoriale

Andamento del numero di ATS



Andamento del numero di ATS per regione

La struttura della rete dei 
comuni che afferiscono all’ATS 
ha un effetto sul sistema di 
governance. 



Il numero dei comuni presenti nell’ambito è un fattore esogeno 
di cui tener conto nelle determinanti del modello organizzativo e 
gestionale della pianificazione di zona, sul sistema di governance  
presenti nell’ATS ha un effetto sulla governance. 

Distribuzione per classi dei comuni presenti nell’ATS 



Ambiti sociali territoriali copertura censuaria

Servizi sociali comunali

Obiettivo campione oltre 2200 comuni con quote a livello 
regionale

Enti presenti sul 
territorio 

Interviste 
complete CAWI 

% 
Copertura 

2022 582 499 85,7%

2021 573 459 80,1%



Da cosa siamo partiti:

L.147/2017  “Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”: si 
favorisce una maggiore omogeneità territoriale nell'erogazione delle prestazioni; previste azioni 
che vedono il diretto coinvolgimento di regioni e ATS per lo sviluppo di specifici interventi e servizi 
da programmare a livello locale. È possibile quindi tradurre in più dimensioni l’articolazione e lo 
sviluppo del sistema dei servizi sociali in risposta al bisogno. 

Attenzione viene dedicata alle dinamiche di sovrapposizione territoriale tra soggetti con 
competenze differenti ma potenzialmente integrabili (ATS, CPI, Distretti sanitari)



Strutture e capitale territoriale
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Il percorso che ha portato alla coincidenza tra 
territorio è stato di facile attuazione

Ha prodotto buoni risultati in termini di 
gestione degli interventi e loro efficacia

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Per nulla Poco Abbastanza Molto

ATS
ATS

Distretti sanitari e centri per l’impiego 55,4

Solo con uno o piu’ distretti sanitari 23,4

Solo con uno o piu’ centri per l’impiego 4,0

Non c’e’ coincidenza territoriale ne’ con i 
distretti sanitari ne’ con i CPI

14,9

Non saprei 2,4



L’eterogeneità del territorio mal si coniuga con la delicata questione dei LEPS, e la coincidenza territoriale tra 

ATS, distretti sanitari e CPI si pone come un obiettivo che andrebbe sempre più perseguito proprio per 

attenuare efficacemente gli effetti di tale differenziazione geografica.

Una adeguata aggregazione degli enti locali consente di governare al meglio i bisogni del territorio. Dare 

stabilità consolida la struttura organizzativa che può in tal modo meglio lavorare in termini di gestione di 

risorse finanziarie e umane. È da supporto al livello di integrazione richiesto ai vari soggetti competenti per 

attuazione di sistemi e servizi

Facilita la distribuzione del lavoro delle risorse presenti sul territorio: LEP di assistenza sociale prevedono un 

operatore ogni 5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio definito da un operatore ogni 4.000 abitanti.  

Territorio e LEPS



«Nella pianificazione di zona in vigore quali aree di intervento sociale sono state 
rafforzate destinando maggiori finanziamenti?» 

Numero %

Servizi per Persone con disabilita’ e la non autosufficienza 328 77,5
Servizi per le persone in povertà ed esclusione sociale e prestazioni 

di sostegno al reddito

305 72,1

Servizi per l’infanzia e adolescenza 280 66,2
Servizi per la gestione delle responsabilita’ familiari sui minori 241 57,0
Servizi per Anziani 240 56,7
Servizi antiviolenza 99 23,4
Servizi per giovani 79 18,7
Servizi per la Salute mentale 54 12,8
Servizi per l’immigrazione 52 12,3
Servizi per le Dipendenze 30 7,1
Detenuti 13 3,1



%

Tra Sociale e sanitario 68,0
Tra Sociale e lavoro 68,4
Tra Sociale e abitativo 61,4
Tra Sociale e istruzione/formazione 51,9
Tra Sociale e giudiziario/sicurezza 50,5

L’azione di pianificazione ha migliorato il 
livello di integrazione tra i servizi di welfare

Effetti della gestione associata dei servizi ATS %

Risparmio finanziario 27,6

Miglioramento dell’efficienza nella spesa 50,0

Razionalizzazione organizzativa 61,7

Valorizzazione delle risorse umane disponibili 48,2

Riduzione dei tempi di erogazione dei servizi 31,5

Aumento della spesa 4,0

Appesantimento delle procedure burocratiche 14,7

Allungamento dei tempi di erogazione dei servizi 6,2

Aumento dei conflitti inter-istituzionali 8,7

Nel lavoro di gestione si evidenzia una sensibile attenzione alla necessità di miglioramento del livello di integrazione tra 

servizi di welfare. L’approccio multidisciplinare e integrato nell’erogazione degli interventi sembra essere stato favorito 

dalle forme di programmazione attivate proprio a livello di ATS per rafforzare il sistema di interventi e sevizi sociali



2021 2022

Attivazione di una équipe multidimensionale condivisa a livello 

di ATS

48.6 51.8

Formazione congiunta per misure di sostegno al reddito 49.5 48.4
Attività di co-progettazione col Terzo settore 34.4 45.8
Gruppo tecnico-operativo tra Servizi sociali comunali e CPI / 44.8
Tavoli tematici 38.6 42.3
Gruppo tecnico-operativo tra più Comuni 38.8 39.5
Tavoli di concertazione inter-istituzionale 37.5 37.9
Gruppo tecnico-operativo tra più servizi 39.4 34.3
Tavolo di co-progettazione con Azienda Sanitaria 21.8 15.7
Conferenze intercomunali 20.9 13.5
Nessuna delle precedenti 3.9 2.4

Azioni per favorire la collaborazione con gli attori per ATS nel 2021 e 2022

Il numero di azioni intraprese 
(Conferenze intercomunali, tavoli di 
concertazione inter-istituzionale, 
gruppo tecnico-operativi, co-
progettazione, etc.) per favorire una 
maggiore partecipazione di attori 
nell’attuazione di una policy consente 
di dare una lettura del processo che 
l’ambito è in grado di gestire nel lavoro 
quotidiano



- Conferimento agli ATS di funzioni connesse ai LEP

- Rafforzamento dei servizi (sia risorse ad es. assistenti sociali, sia 
strutture ad es. sistemi informativi)

- Esercizio della programmazione regionale associato alla coerenza di 
più elementi

- Domanda sociale e presa in carico delle ‘comunità di interesse’ nella 
determinazione dei ritagli amministrativi

- Necessità di individuare soluzioni place-sensitive il più possibile 
coerenti con i fabbisogni di specifiche popolazioni 

- Analizzare gli effetti del processo di accumulazione di politiche, 
interventi e programmi sul sistema di welfare

Questioni aperte…



       Contatti:

- a.scialdone@inapp.gov.it

- g.giuliano@inapp.gov.it 

Grazie per l’attenzione
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